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Numero di pubblicazione 2895.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2411,
Riuniotte dei comuni di Barghe e Sabbio Chiese in un unico

Comune con denominazione e capoluogo « Sabbio Chiese ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-legge
17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno 1928,
n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato, Ministro Segretarip di Stato per gli afe
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Barghe e Sabbio Chiese sono riuniti in unicQ
Comune con denominazione e capoluogo « Sabbio Chiese ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli .effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. .

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 100. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2896.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2412.
Iliunione dei comuni di Avenone, Levrange e Ono=Degno in

un unico Comune denominato « Pertica Bassa » con capoluogo
nella frazione Forno d'Ono.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRÀZIA DI DIO E PER ÝOLONTÀ DELIA NÀZIONE

RE D'ITALIÆ

In virtù dei poteri conferiti al Governo bol R. decreto-légge
17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno 1928,
n. 1382
Sulla pröposta del Capo del Goversio, Primo Ministro Ses

gžetario di Stato, -Ministro -Segretario di-Stato per gli af«
fari dell'interno)
'Abbiamo decretäto e decretiamö:

I cömimi di 'Evenone, Levrangë ë Ofiö-Degnö sono rinniti
iii unico Comune denominato « Pertica Bassa » con capo-
luogo nella frazione Forno d'Ono.
Le condizioni di tale riunione, ni sensi ed agli effett i dels

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unied
4 febbraio 1915, . n. 148, saranno determinate dal prefettg
di Brescia, sentita la Gitinta provinciale amministrativa.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo <1ellö Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro SesStato, sin inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afsdecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di fari dell'interno;
osservarlo e di farlo osservare. Abbiamo decretato e decretiamo:

Datp a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - 'Annö VI I comuni di Cortandone e Monale sõno riuniti in unicö
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

yisto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 10L -- SIROVICH.

Comune con denominazione e capoluogo « Monale ».
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

I'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefett¢
di Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Numero di pubblicazione 2897, Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diREGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2413• osservarlo e di farlo osservare.Riunione del comuni di Corteranzo e Murisengo in un unico
Comune con denominazione e capoluogo e Mui·isengo »• Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - Annö :VI

:VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R, decreto-legge
17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno 1928,
n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Corteranzo e Murisengö sono riuniti in unico
Comune con denominazione e capoluogo « Murisengo ».
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta uf!ìciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo psservare.

Dato a San Rossore, addl 4 ottobre 1928 - Ann VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 103. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2899.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2416.
Iliunione dei comuni di Bergamasco e Carentino in un unico

Comune con 'denominazione e capoluogo « Bergamasco ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. d€crëto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella; legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sea

gretario di Stato, Ministro Segreta.rio di Stato per gli als
fari dell'interno ;
Abbiamo decretato decretiamo:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

.Visto, il Gtiardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo., registro 278, foflio 102. - SŒ0VICH.

I cömuni di Bergamasco e Carentinö sonö fiuñiti in tinicõ
Comune con denominazione e capoluogo « Bergsmasco ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unicó
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefettd
di Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Numerg di pubblicazione 2898.
.Ordiniamo che il presente decreto, munitõ del sigillo dellä

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2414. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
Ilinnione dei comuni di Cortandone e Monale in un unico decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diComune con denominazione e capoluogo « Monale »• osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a San Rossore, addì I ottobre 1928 - 'Annö VI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
VITTORIO EMANUELE.

RE D'ITALIL
MussoLIm,

In virtù dei poteri conferiti al Governo col II. decreto-legge Visto, il Guardasigilli: Rocco.
17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno 1928, Registrato alla Corte dei conu, addi 13 novembre 1928 - Anno yli
n. RS2° Atti del Governo, registro 278, [oglio 105. - SmovICH.
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Numero di pubblicazione 2900.

REGIO DEORETO 4 ottobre 1928, n. 2415.

Aggregazione del comune di Draguccio a quello di Pisino.

WIt'TORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-legge
17 marzo 1927, ii. 383, convertito nella legge 7 giugno 1928,
n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
'Abbiam decretaté e decretismo:

Il comunë di Draguccio è aggregató a quell6 di Pisino.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Pola, sentita la. Giunta' provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta utneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 4 httobre 1928 - Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.

ReQistrato alla Corte dei conti, addt 13 novembre 1928 - Anno VII

'Atti del Governo, registro 278, foglio 104. - Sinovicu.

Numero di pubblicazione 2001.

REGIO DECRETO 29 luglio 1928, n. 2433.

Erogazione di contributi dello Stato a favore della coloniz·

zazione demografica in Tripolitania ed in Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

yistõ Part. 11 della legge 26 giugno 1927, n. 1013;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il Nostrd decreto 7 giugno 1928, n. 1695;
Ritenuta la necessità d'importanza nazionale di pröcedere

a1Pavvaloramento agrario della Tripolitania e
.
della Cire-

maica anche al fine di favorire, in quelle Colonie, Pimmigra-
zione agricola metropolitana ;
Sentité il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cö-

Ionie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamö decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sonö a ëaric dei doverni della Tripolitaniä e della Cire-

taica, per ciascuna delle zone di colonizzazione e con parti-
colare riguardo ai piani di lottizzazione indicati nelPart. 3

del Nostro decreto 7 giugno 1928, n. 1695, le opere di pubbli-
co interesse necessarie per la formazione dei centri rurali,
la costruzione delle strade di colonizzazione, la sistemazio-
ne dei bacini möntagi, le riderche idriche e gli acquedotti, if

rimboschimento delle dune, la bonifica delle zone paludose
e quanto altro occorra ai fini della colonizzazione.
Le opere suddette sono comprese nei programmi di lavori

pubblici che vengono formati ed eseguiti entro i limiti dei
fondi stanziati nei bilanci coloniali.

Art. 2.

,
I Governatöri dellä Tripolitania e dellä Cireliaida sono

autorizzati a corrispondere ai concessionari dei lotti indi-
cati nell'art. 3 del Nostro decreto 7 giugno 1928, n. 1695, i
seguenti contributi:

a) per la costruzione di fabbricati rurali: dal15 al 30 per
cento della spesa; per le opere di recinzione dei terreni con

muri, siepi vive o reticolati: dal 10 al 20 per cento;
b) per la. costruzione di pozzi, cisterne, vasche, abbeve-

ratoi, e in genere di tutte quelle opere che abbiano per scos
po la raccolta, la derivazione e il regolamento delle acque:1
dal 25 al 50 per cento;

c) per Pimpianto razionale di colture irrigue di super.
ficie non inferiore ad un ettaro, comprese le opere di cana
lizzazione, i serbatoi ecc.: da L. 1000 a L. 1500 per ettaro;

d) per impianto razionale arboreo o di vigneto, preces
duto dal razionale dissodamento del terreno: da L. 200 a

L. 300 per ettaro ed a L. 400 ove si tratti di uliveti, con Paus
mento di L. 50 per ettaro ove si tratti di terreni eccessiva-
mente rivestiti di cespugli, sidre, ecc., e di L. 150 per i ters
reni particolarmente acquitrinosi;

c) per Pimportazione di mácchine riconosciute utili per
la lavorazione della terra, per la raccolta e per la trasforma;<
zione dei prodotti agricoli: gal 20 al 30 .per cento del press
zo di costo aumentato delle spese di trasporto finó al portci
di sbarco in Colonia;

f) per impianto razionale di bigättiere (in, rapporto als

Pentità dei gelsi nel fondo) : dal 30 al 50 per centy con un'
massimo di L. 8000;

g) per costruzione di strade vicinali, fattã 'dd bolicèsaide
näri consorziati: dal 30 al 50 per cento;

h) per il rimboschimento di terreni dunosi, eventuälly
mente esistenti nei lotti: da; L. 300 a L. 500 per ettaro.

Art. 3.

I Governatori säno nutörizzati a concedefe, per õgni fäätis
glia colonica italiana immessa nei lotti indicati alPart. 3
del Nostro decreto 7 giugno 1928, n. 1695, un contributo da
L. 1000 a L. 3000 annue, secondo la composizione e la capa-
cità di lavoro della famiglia, per un periodo massinio di cin-
que anni, in annualità posticipate ed a partire dal secondo
anno della dimora stabile della famiglia stessa.

Art. 4.

I Governatäri possono anche erogãre contributi speciali di
integrazione allo scopo di favorire la zootecnica, la bachis
coltura, l'apicoltura e l'allevamento degli animali da cortile.

Art. 5.

Per l'attuazione dei piani di lottizzäziöne ëon Peroga
zione dei contributi contemplati negli articoli precedenti, i
Governi delle Colonie formano, nei limiti dei fondi stanziati
in bilancio, appositi programmi finanziari che sono appro-
vati dal Ministro per le colonie.

Art. 6.

I bontributi sõño coilcessi dai Göveriiatori èon giudizio
complessivo sull'opera dei concessionari in relazione alPese-
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cuzione del programma di avvaloramento che questi debbono
presentare ai Governi delle Colonie, e vengono erogati a
lavori ultimati su certificato degli ullici tecnici competenti.

Art. 7.

La; determinazione dei contributi può farsi nella misura
massima soltanto a favore di quei concessionari o enti con-
cessionati, che attuino la particolare finalità di costituire,
mediante contratti speciali con i contadini, la piccola pro-
prietà coltivatrice.

FArt. 8.

Le provvidenze stabilite nell'art. 2, lettere a), b) ed e), e

nell'art. 4 possono anche essere applicate a favore dei con-
cessionari dei lotti indicati all'art. 4 del Nostro decreto 7

giugno 1928, n. 1695, semprechè venga immessa almeno una
fanliglia _di contadini italiani ogni 500 ettari.

'Art. 9.

Con decrëto del Ministro per le bolonie, sentito il parere
del Consiglio superiore coloniale, saranno emanate le norme
occorrenti per estendere in tutto od in parte ai proprietari
italiani di terreno ed agli attuali concessionari di terreni
demn.niali in Tripolitania ed in Cirenaica le disposizioni
del presente decreto semprechè si assoggettino a precisi ob-
blighi di avvaloramento e di immissione di contadini ita-
liani nelle proprietà e nelle concessioni rispettive.

'Art. 10.

Il Coäifato di colonizzazione, oltre i còmpiti stabiliti dal-
Part. 11 del Nostro decreto 7 giugno 1928, n. 1695, dà pa-
rere:

a) sui programmi finanziari indicati nelPart. 5;
b) sui programmi di avvaloramento che i concessionari

debbono presentare per concorrere ai benefici stabiliti nel
presente decreto;

c) sulPerogazione dei ëontributi, ä norma delPart. 6.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI MOSC0NI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 novembre 1928 - Anno VII.
Atti del Governo, registro 278, foglio 122, - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2902.

REGIO DECRETO 24 agosto 1928, n. 2431.

Approvazione del nuovo statuto dell'Ente nazionale per le
piccole industrie.

F. 2431. R. decreto 24 agosto 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, viene approvato
il nuovo statuto delPEnte nazionale per le piccole in-

dustrie, in sostituzione di quello approvato con R. de-
creto 21 aprile 1927, n. 699.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 novembre 1928 - Anno VII

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO, 14 novembre 1928.
Nomina dell'on. avv. Felice Felicioni - in sostituzione del

dott. Alberto Pirelli - nonchè dell'on, avv. Gabriele Canelli a
membri del Comitato costituito con l'incarico di presentare pro.
poste per 11 perfezionamento dei nietodi di lavoro e di controllo
delle Amministrazioni dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

.Visto il proprio decreto 26 ottobre 1928-VI, concernente
la nomina di un Comitato con l'incarico di presentare pro-
poste per il perfezionamento dei metodi di lavoro e di con-
trollo delle Amministrazioni dello Stato;
Vista la lettera 8 novembre 1928-VII, con la quale il dot-

tor Alberto Pirelli chiede che, in considerazione di altri in-
carichi da cui è già tenuto impegnato, sia revocata la sua

nomina a ynembro del Comitato predetto;

Decreta:

L'on. avv. Felice Felicioni, deputatö al Parlamento, è fiö-
minato membro del Comitato costituito con il citato decreto
20 ottobre 1928-VI, in sostituzione del dättor Alberto Pi-
relli.

E', inoltre, nominato membro del Comitato predetto Poli,
avv. Gabriele Canelli, deputato al Parlamento.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roina, addl 14 növembre 1928 - Anno VII

Il Capö del Governo, Primo Ministro ßegretarfö di ßtato:
MUSSOLINI.

Registrato alla Coyle dei conti, addì 15 novembre 1928 . Anno VII

Registro 11 Finanze, foglio n. 392 - SABBATINÏ.

(118)

DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1928.

Autorizzazione alla «,Banca popolare di credito », in Cutro,
ad iniziare e ad esplicare la propria attività nella provincia di
Catanzaro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
un. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ris
sparmio;
Vista la domands prodotta dalla Societä anönimä cöopes

rativa « Banca popolare di credito », con sede in Cytro, com
stituitasi con rogito Ioele del 30 maggio 1928, per essere aus
torizzata ad iniziare la propria attività nei modi e limiti
indicati nel rogito stesso;
Ritenuto che la Banca ha comprövato di eëëersi costituità

col prescritto capitale minimo, versato, di L. 300,000, sta-
bilito dalPart. 4 del R. decreto-legge 6 novembre 1926, nu-
mero 1830, per lo società cooperative di credito che intendo,
no limitare la loro attività nelPàmbito di una sola Pro-
vincia ;
Visto che il detto atto costitutivo e lo atetute sociale go-

no stati pubblicati nei modi di legge;
Sentito PIstituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconömiä nazionale;
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Decrets:

Lä Società änöniina cooperativa i Banca popolare di cre-
dito », con sede in Cutro, costituita con rogito Ioele 30 mag-
gio 1928, è autorizzata ad iniziare e ad esplicare la propria
attività nell'àmbito della provincia di Catanzaro.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 10 novembre 1928 . Innö VII

Il Ministro per le finance :
MOSCONI.

Il Ministro per Fecõnämia pazionale:
MARTET.T.T.

DECRETO MINISTERIALE 7 novembre 1928.

Norme per l'applicazione del R. decreto-legge 3 agosto 1928,
n. 1828, che accorda la franchigia doganale per lo xantogenato
di potassio, da impiegare nel processo di fluttuazione dei mine-
rali di piombo e di zinco.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

eVisto il R. decreto-legge 3 agosto 1928, n. 1828, che ac-
corda la franchigia doganale per lo xantogenato di potassio,
da impiegare nel processo di fluttuazione dei minerali ' di

piombo e di zinco;
Determina:

Art. 1.

L'importazione in franchigia da dirittti di confine dello

Xantogenato di potassio, da impiegare nel processo di flut-
tuazione dei minerali di piombo e di zinco, è concessa dal
direttore superiore della circoscrizione doganale, nella qua-
le trovasi lo stabilimento destinatario, su domanda delle dit-
to che, con certificato del competente Consiglio provinciale
de1Peconomia, dimostrino di essere in condizione di effettua-
re il processo di fluttuazione dei minerali di piombo e di
zinco.

Art. 2.

Nella dichiarazione per importazione dovrannö essere in-
dicati il nome della ditta ammessa alla agevolezza e la ubi-
cazione dello stabilimento destinatario con espressa obbliga-
zione (che può essere presentata anche a parte) del destina-
tario della merce a corrispondere le prescritte indennità ai
funzionari ed agenti dell'Amministrazione, incaricati di sor-
vegliare l'arrivo nello stabilimento e l'impiego della merce
nell'uso dichiarato.
La dogana emetterà una bolletta a cauzione per Paccom-

pagnamento della merce allo stabilimento sopra indicato.
Quivi giunta, la merce dovrà essere presentata al funziona-
rio delegato dal direttore superiore per il ricevimento della
merce ed il compimento delle successive operazioni.
Qualora il prodotto non venga subito impiegato, dovrà es-

sere depositato e custodito in apposito magazzino chiuso a

doppia chiave, di cui una rimane in possesso della dogana.

Xrt. 3.

'Alla bolletta di enuziöne si dà scarico dõpö che lo xãntö-
genato di potassio, come sopra importato, sarà stato total-
mente impiegato nel detto processo di fluttuazione. L'avve-

nutó impiegó dävrà risultare da apposito processä verbale,
redatto col concorso ed in contraddittorio della ditta dal
funzionario doganale.
Il processo verbale anzidetto, assieme al certificato di scas

rico della bolletta a cauzione, dovrà essere inviato alla do<

gana emittente.

Art. 4.

L'impiegö dello Xantogenato di potassio ãñimëssö in friä.
chigia doganale per usi diversi dal processo di fluttuaziond
dei minerali di piombo e di zinco, sarà considerato eseguitd
in contrabbando e darà luogo alPapplicazione delle penalità
stabilite per detto reato dalla vigente legge doganale.

Roma, addì 7 novembre 1928 - Anno VII

Il )lfinist : MOSCONI.
(100)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ottomiiro Novak
fu Giuseppe, nato a Radece il 18 ottobre 1888 e residente a'
Trieste, Chiarbola Sup. Ponzano Ïnf. 218, e diretta ad ottes
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio.
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Novelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Ottomaro Novak é ridolfo in « Nos
velli ».

Uguale riduzione è dispostà per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Novak nata Chersich di Giacömo, nata il
21 ottobre 1891, moglie;

2. Ottomaro di Ottomaro, nato il 14 ottobre 1908, figlio;
3. Riccardo di Ottomaro, nato il 1° dicembre 1911, figlio;
4. Guido di Ottomaro, nato il 26 aprile 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la dömanda presentata dal sig. Pompeo Pangher
fu Luigi, nato a Trieste il 2 agosto 1874 e residente a Trieste,
via Cisternoget n. 15, e diretta ad ottenere a termini del-
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l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Pangaro »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

breto X aprile 1927, n. 404;

Décreta i

Il cognome del sig. Pompeo Pangher è ridotto in « Pan-

garo ».
Uguale riduzione è disposta; per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elvira Panglier nata Bosello di Giövanni, nata il
'4 marzo 1875, moglie;

2. Giovanni di Pompeo, nato il 17 gennaio 1910, figlio;
3. Ida di Pompeo, nata l'8 gennaio 1912, figlia;
4. Mario di Pompeo, nato il 14 agosto 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stessö.

Trieste, addÏ 25 settembre 1928 - Antio VI

Il prefeg: FORN CIARI.

IIJ RREFETTO
DELI/Al PROVINCIW DI TRIESTE

Neduta la domanda presentata dal sig. Giacomó Pertot di
Giovanni, nato a Trieste il 5 luglio 1898 e residente a Trie-

ste, via S. Oilino, n. 541, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pertotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta afnssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprild 1927, n. 494)
Deëretã :

Il cögnonie del sig. Giacomo Pertot è ridottö in « Per-

totti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elvira Pertot nata Del Piccolö fu Fralicësc ,
natá il

$2 giugno 1902, moglie;
2. Romeo di Giacomo, nato l'11 dicembre 1920, figlio;
3. Lidia di Giacomo, nata il 19 dicembre 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione seco;M1o le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

il g·efe]¾: It0]|NguM.

IL PREFETTO
· DELITE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Pibrouz di
Vincenzo, nato a Trieste il 3 marzo 1895 e residente a Triew

ste, piazza del Perugino, n. 3, e diretta ad ottenere a ter-i
mini dell'art. 2 del R. d'ecreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pibroni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mesé

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta alussione non è stata
fatta opposizione alcuna;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decre¾

7 aprile 1927, n. 494)
Decretä:

Il cognome del sig. Renato Pibrouz é ridotto in « Pi-

broni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiés

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Benvenuta Pibrouz nata Benvenuti di Ettore, nata
il 23 agosto 1899, moglie ;

2. Elena di Renato, nata il 30 luglio 1922, figlia;
3. Adelina di Renato, nata l'11 febbraio 1924, figliä;
4. Renata di Renato, nata il 12 settembre 1925, iiglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalè,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

1) prefetto.• FORNACIARI.

IL 'PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Pikalo fu
Paolo, nato a Sagradi (Carinzia) il 16 dicembre 1871 e resia
dente a Trieste, via O. Battisti, n. 25, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Piccoli » ;
Veduto che la domatida stessa è stata affissa për un inesd

tanto all'albö del Comtine di residenza del richiedente,
quantö all'albo di questa Prefettura, e che e atro di essat
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté
i aprile 1927, n. 494;

Ðecreta

Il cognome del sig. Paolo Pikalo è ridottö in « Picoli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie<

dente indicati nella sua domanda e cioè,:

1. Elisabetta Pikald nata Bûrger di Giuseppina, nata il
12 maggio 1879, moglie ;

2. Maria di Paolo, nata il 25 agosto 1910, figlia)
3. Stefania di Paolo, nata il 19 ottobre 1908, figlia;
4. Rodolfo di Paolo, nato il 31 marzo 1907, figlio.
Il presente •decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificatu al richiedente nei _modi preyisti al n. ß del citatg
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decreto Ministeriale e avrã esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prçfetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINGTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Piscanc fu
Giorgio, nato a Trieste il 4 novembre 1869 e residente a Trie-
ste, Molini, n. 782, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Peschiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albö del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che cöntro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ß R. decreto
aprile 1927, n. 494;

Decreta

Il cögnome del sig. 'Andrea Piscanc è ridotto in « Pe-
achiani ».
Ognale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

flente indicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Piscanc nata Piscanc di Giovanni, nata il
17 novembre 1868, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificati al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - 'Anno VI

Il grgfetto: FORNACHRI.

IL PREFETTO

DELIA PROVINCIA DÌ TRIESTE

.Veduta la domands presëntata dal sig. Giovanni Pahar
di Giovanni, nato a Pisino, il 22 giugno 1896, e residente a
Trieste, S. Maria Maddalena Sup., n. 587, e diretta ad ot-
tenerà a termini dell'art. 2 del R. decretö-legge 10 gen.
naio 1920, n. 17, la riduzione del aud cognome in forma ita-
liana é precisamente in « Puccherini » ;
Veduto che la doma da stessa è stati afissa' për un hiëse

'tanto alPalb5 del Comune di residenza del richiedente,
quanta alPalbo di questa Prefettura, e che cöntro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione noxi è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriald 5 agoistá 1926 e il R. décreto

il aprile 1927, n. 494;
Deurefa

Il cogiöme del hig. Giõvanni Paliar è Mdõtfo III.a Puc-
cherini ».
Uguale riduzione è dispöstai per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Rosina Puhar nata Gabriellich fu Matteo, liata il

28 marzo 1902, moglie;
2. Nella Anna di Gißvanni, nata l'8 giugno 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificatö al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme eta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Annä VI

I; gr.efetto: FOIfNACIÀRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la dämanda presentata dal sig. Gustavo Radesic
fu Antonio, nato a Log (Jugoslavia) l'11 agosto 1864, e resi-
dente a Trieste, vicolo delle Rose, n. 7, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Radessi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quantö all'albo di questa Prefettura, e che cñatro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta

Il cögãome del sig. Gustavö Radesic è ridottö id 4 Rades-
si ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie<
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Cristina Radesic nata Bartos fu Viñeenzö, nata il
30 maggio 1872, moglie;

2. Ida di Gustavo, nata il 9 maggio 1906, figlia;
3. Edoardo di Gustavo, nato il 14 ottobre 1908, figlió;
4. 'Antonio di Gustavo, nato l'11 febbraio 191.1, figlio;
5. Aurelia di Gustavo, nato il 10 febbraio 1915, figlia.
Il presente dedreto sarà, a cura dell'autorità comunald,

nötificati al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stessö.

Trieste, addt 25 settembre 1928 - 'Añnö VI

Il prefetto: FORNÀCIÀRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Rauber fu
Giuseppe, natö a Trieste l'8 ottobre 1896, e residente a Trie-
ste, via T. Vecelio, n. 11, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente id
« Roberti »;
sVeduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quantö all'albo di questa Prefettura, e che cöntro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
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Decreta

Il cognome del sig. Bruno Rauber è ridotto in « Roberti ».
,Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Jente indicati nella sua domanda e cioè:

1. 'Anna. Rauber nata Chersovani di Carlö, nata il 6 ot-
tobre 1898, moglie;

2. Giordano di Brmio, nato·il 25 ottobre 1919, figlio;
8. Laura di Bruno, nata il 10 ottobre 1925, ûglia.
Il presente decreto sarà, a curai delPautoritä comunale,

hõtificati al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 Attembre 1928 - Annó VI

Il prefetto: FORNACIARI.

II) PREFETTO
ÐELL£ PROVINOIA DI TRIESTE

VeduÏa la domanda presentata dal sig. Ottone Repicli fu
Lorenzo, nato a Trieste iI 7 maggio 1887 e residente a

Trieste, Riva N. Sauro n. 18, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. .2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
41 « Reppi »;
,Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

,tanto alPalbö del Comune di residenza del richiedente,
quantö alPalbo di questa Prefettura, e che cöntro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. décreto

aprile 1927, n. 494;
Decreta

Il cognome del sig. Ottone Repich è ridotto in « Reppi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Repich nata .Venturini fu Antonio, nata il
18 diegmbre 1891, moglie.

2. Aurora di Ottone, nata l'11 novembre 1910, figlia.
3. Alice di Ottone, nata il 26 aprile 1912, figlia.
4. Ottõrina di Ottone, nata il 16 dicembre 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorita comunale,

n~otÍficatö al richiedente nei modi previsti al L. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 settembre 1928 - Annö VI ,

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Rözie fu

Valentino, nato a Gorizia il 30 marzo 1886 e residente a

Trieste, via Romagna n. 36, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Rosi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta

Il coguöme del sig. Carlo Rozic è ridotto in « Rosi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Rozic nata Erclavec fu Matteo, nata il
16 maggio 1893, moglie.

2. Mario di Carlo, nato l'8 settembre 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificatö al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Samec

fu Mattia, nato a S. Dorlingo della Valle il 18 ottobre 1874
e residente a Trieste, via della Guardia n. 2'(, e diretta ad

ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Samese » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che cõetro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta

.

Il cögnome del sig. Giuseppe Sainec è ridottö iii « Saa

mese ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carla Samee nata Pizziga di Giovanni, nata il 13
aprile 1880, moglie.

2. Maria di Giuseppe, nata il 3 novembre 1908, figlia.
3. Carolina di Giuseppe, nata il 1 ottobre 1910, figlia.
4. Giuseppe di Giuseppe, nato il 28 luglio 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, à cura dell'autorità comunale,

notificatö al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - 'Annö VI

Il prgfego: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Celio Saulig di
Carlo, nato a Trieste il 17 luglio 1886 e residente a Trie-

ste, via Navali n. 34, e diretta ad .ottenere a termini del•
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l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
.« Sauli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che cöntro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione 'non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta;

Il cognome del sig. Celio Saulig è ridötto in « Sauli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie•

'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Pia Saulig nata Bonomo fu Giuseppe, nata il 14 lu-
'glio 1890, moglie.

2. Bruno di Celio, nato il 5 marz 1920, figlio.
3. Italo di. Celio, nato il 1 aprile 1921, figlio.
4. Sergio di Celiö, nato l'8 novembre 1922, figlid.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificatö al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Schupp fu
Tomaso, nato a Vorderberg il 28 giugno 1883 e residente

a Trieste, via G. Parini n. 11, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa
inente in « Suppi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quantö all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretai

Il cögnome del sig. Pietrö Schupp è ridotto in « Suppi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lidia di Pietro, nata il 1° növembre 1909, figlia.
2. Egene di Pietro, nato il 9 marzo 1911, figlio.
3. Danilo di Pietro, nato il 19 aprile 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificatö al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settemlire 1928 - Annö VI
.

Il prefego: FORNACURI.

IL PILEFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteö Sedinak
di Matteo, nato a Trieste l'8 ottobre 1887 e residente a

Trieste, S. Croce n. 300, e diretta ad ottenere a termini dels

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente iIf
« Settimo » ;
Veduta che la dömanda stessa è stata affissa per un inese

tanto all'albö del Comune di residenza del richiedentes
quantö all'albo di questa Prefettura, e che cõntro di essa;
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è statal
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta;

Il cöghonië del sig. Matteö Sedniak è ridottö in a Sete
timo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Sedmak nata Sedmak di Cristianö, nata il
4 aprile 1892, moglie.

2. Carmelo di Matteö, nato il 18 gennaio 1915, figlios
3. Daniela di Matteo, nata il 19 gennaio 1920, figlian
4. Virgilio di Matteo, nato il 4 luglio 1923, figliö.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificati al richiedente nei modi previsti al n. O 'del citáto
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norm þteie,
bilite ai nn. 4 e 5 del decretä stessu.

Trieste, addì 25 settemliril 1928 x 155õ TI

Il ytpfegó : F0BNACIARÌ¿

IL PREFETTØ
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antoniö Carlö Sé-

lau fu Martino, nato a Trieste il 25 ottobre 1895 e resi<
dente a Trieste, Via Muda Vecchia n. 2, e diretta ad ottes

mere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid
192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Sella » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza ilel richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che cõntro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927, n. 494;

Decrefa;

Il cognöme del sig. Antonio Carlo Selau à ridótto id

« Sella ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Selan nata Slobez fu Andrea, nata il 4 sets

tembre 1896, moglie.
2. Luciano di Antönio Carld, nato il 24 aprile 1923,

figlio.
3. Duilio di Antonio Carlo, nato il 21 giugno 1934,

figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
nötificatö .1 richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - A.uno VI

Il prefego: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giulio Skerlj di
Giovanni, nato a Trieste il 15 settembre 1897 e residente

a Trieste, Gretta n. 546, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu·
zione del suo cognome in forma italiana e precisimente in
« Scherli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla. segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

aprile 1927, n. 194;
Decretai

Il cognoine del sig. Guilio Skerlj è ridotto in « Scherli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Albina Skerlj nata Gaspercio di Michele, nata il

ß marzo 1899, moglie;
2. Giulio di Giulio, nato il 3 marzo 1920, figlio;
3. Massimiliano di Giulio, nato il 5 settembre 1921,

figlio ;
4. Silvestro di Giulio, nato il 20 giugno 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Triëste, addt 25 settembre 1928 - Anno VI

D prefetto : FORNÃCIARI.

IL PREFETTO

ÐELLA PROVINGIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Skrinjar
di Andrea nato a Poverio il 5 settembre 1879 e residente a

Trieste, via Molino a Vento n. 11, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Scrignani » ;
Veduta che la dömanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albö del Comune di residenza del richiedente,
quantö all'albo di questa Prefettura, e che cöntro di essa

entro quindici giorni. dalla segulta affissione non è ,stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto .

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta;

Il cognome del sig. Francesco Skrinjar è ridotto in « Scri-

gnàni »,

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè :

1. Francesca Skrinjar nata Stok fu Luca, nata il

18 giugno 1883, moglie;
2. Jolanda di Francesco, nata il 25 aprile 1907, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificatö al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Slavez fu
Luigi, nato a Fiume il 21 luglio 1897 e residente a Postumia
via Vittorio Emanuele III n. 74, e diretta ad ottenere a ters

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa<
mente in « Rosignoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata -

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognoine del sig. Luigi Slavez è ridotto in « Rosignoli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giorgia Slavez nata Lucich di Giovanni, nata il

18 aprile 1898, moglie;
2. Maria di Luigi, nata il 20 giugno 1919, flglia;
3. Iris di Luigi, nata il 18 aprile 1922, figlia ;
4. Luigi di Luigi, nato il 17 settembre 1926, figlio.

Il presente decretö sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACÍARÏ.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIÃ DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Stalitz fu

Giov. Battista, nato a Trieste il 12 aprile 1865 e residente

a Trieste, Passeggio S. Andrea n. 3, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre«

cisamente in « Stalizzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo de\ Oomune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statai

fatta opposizione a½ugaj



5612 16-n-1928 ÏVII) - GAZZETTE UFFIO. ALE DEL REGNO D'ITALI -- N. 267

Vedtiti il dëefetó Ministeriale 5 agösto 192G e il R. decreto
(7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cóg'nome del sig. Arturo Stalitz è ridotto in « Stalizzi ».

Ugtiale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Stalits nata Paternoster di .Giuseppe, nata
11 7 giugno 1874, moglië;

2. Brana di Arturo, nata l'8 maggio 1908, figlia;
3. Olga di Arturo, nata il 10 aprile 1910, figlia;
4. Arturo di Arturo, nato il 24 giugno 1913, ûglio.
Il presente decret sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente ziei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
§ilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. .

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Stoka fu

Simeone, nato a Contovello (Trieste) il 13 novembre 1875,
e residente a Trieste, via Udine, 36, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 genaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Stocca » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

ti aprile 1927, n. 194;
Decreta:

11 cognome del sig. Andrea Stoka è ridotto in « Stocca ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna di Andrea nata l'11 luglio 1907, figlia;
2. Giovanna di Andrea, nata l'11 ottobre 1908, figlia;
3. Maria di Andrea, nata il 9 gennaio 1910, figlia;
4. Andrea di Andrea, nata il 21 ottobre 1911, figlio.

Il presente decreté sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACHRI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Stoka
fu Giuseppe, nato a Trieste il 7 marzo 1881 e residente a

Trieste, Contovello n. 89, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Stocca »;

Veduto che lá domanda; stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Dën¾tä:

Il cognõmë del sig. Giuseppe Stoka ridotto in « Stoccä ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Stoka nata Danen di Martinä, nata il
7 marzo 1888, moglie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 16 maggio 1908, figlia;
3. Edoardo di Giuseppe, nato il 17 marzo 1911, figlio;
4. Daniela di Giuseppe, nata l'11 marzo 1921, figlia.
Il presente decretõ sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trliëste, addl 25 settembre 1928 - 'Annö VI

Il prefetto: FORNÄCIÄÏÏÌ.

IL PREFETTO
DEIJIA PROVINOIX DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Spacal di
Martino, nato a Trieste il 9 giugno 1886, e residente a Tries

ste, Gretta di sopra n. 277, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Spazzali » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mesé

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

merefã r

Il cognome del sig. 'Antonio Spacal é ridolfo iri « SpaW<
zali ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua dõmanda e ciöè:
1. 'Amalia Spacal nata Penko fu Giuseppe, nata il 2 lu<

glio 1893, moglie ;
2. Giordano Bruno di Antonio, nato il 26 febbraio 1912,

figlio:
3. Aldo di Antonio, nato il 2 marzo 1915, figlio;
4. Medardo di Antonio, nato il 6 gennaio 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. de 5 del decreto stesso.

Triesté, addl 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.
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IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Tavcer
fu Antonio, nato a Trieste il 28 settembre 1890 e residente
a Trieste, villa Opicina n. 329 e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Tauzzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494;

Deëreta:

Il cognoiñë del sig. Francesco Taveer è ridotto in
a Tauzzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giustina Tavcer nata Sosic di Andrea, nata il 17 ago-
ato 1893, moglië;

2. Rodolofo di Francesco, nato PS noveinbre 1916, figlio;
8. Slavica di Francesco, nata il 21 gennaio 1920, figlia:
4. Albina di Friancesco, nata il 21 febbraio 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a enrá dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 à 5 del decreto stesso.

'1Yiëste, addì 25 settembre 1928 - Innö ,VI

7) prefetto: FORNÄCIÄRI.

IL PREFETTO

DEIM' PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Tomaz fu
Giacomo, nato a Montona l'8 luglio 1882 e residente a Trie-

ste, Ponzana n. 259 ë diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Tomasi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afüssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta r

Il cognome del sig. Luigi Tomas ò ridotto in « Tomasi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Tomas nata Codrich fu Giuseppe, nata
il 19 aprile 1885, moglie;

2. Luigi di Luigi, nato l'11 giugno 1912, figlio;
3. Rita di Luigi, nata il 25 dicembre 1921, figlia;
4. Lina di Luigi, nata il .3 novembre 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Turk
fu Antonio, nato a Trieste il 14 ottobre 1886 e residente a

Trieste, Chindino 8. Luigi n. 563 e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. .decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e prew
cisamente in « Turchetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesè

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa'
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Francësco Turk è ridotto in « Tur-

chetti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lucia Turk nata Zottich fu Antonio, nata il 29 ago-
sto 1891, moglie ;

2. Bruno di Francesco, nato il 3 gennaio 1912, figlio;
3. Adelma di Francesco, nata il 22 maggio 1914, figlia;
4. Gemma di Francesco, nata il 12 agosto 1917, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto sttsso.

Trîëste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

li prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Udovi-
cich fu Giovanni, nato a Albona d'Istria il 9 febbraio 1876

e residente a Trieste, via Montecucco, n. 11, e diretta ad ot-

tenere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Udovisi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Udovicich è ridotto in « Udo-

V181 »,
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dertte indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Udovicich nata Martina fu Antonio, nata il
2 maggio 1880, moglie;

2. Enrico di Francesco, nato il 13 novembre 1908, figlio ;
3. Maria di Francesco, nata il 3 aprile 1912, figlia ;
4. Urbano di Francesco, nato il 19 agosto 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
deiereto Ministeriale e n.vrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACERI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Argemiro Umek di
Enrico, nato a Trieste il 27 agosto 1888 e residente a Trieste
via S. Giacomo in Monte, n. 2, e direitta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Savini » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, el che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta op
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

5 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Argemiro Umek è ridotto in « Savini ».
. Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del riebie-
depte indicati nella sua domanda e cioè:

1. Pina Umet nata Gorolini di Ermanno, nata l'11 feb -

braio 1891, anoglie;
2. Fulvio di Argemiro, nato il 9 novembre 1913, figlio;
3. Fabio di Argemiro, nato il 23 settembre 1010, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
deleretö Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il profetto: Fou.NAcani.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Umek fu

Giovanni, nato a Trieste il 1° giugno 1861 e residente a

Trieste, via P. Revoltella, n. 9, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R.,decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Savini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta op-

posizione alcuna ;

.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Enrico Umech è ridotto in « Savini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

deinte indicati nella sua domanda e cioè:

Francesca Umeèh nata Gosnjak fu Michele, nata il 14
settembre 1863, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
deiereto Ministeriale e a.vrà esecuzione secondo le norme ata-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto:, FoRNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Humech
recte Umech fu Giovanni, nato a Trieste l'8 settembre 1850
e residente a Trieste, via Molino a Vento, n. 3, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 geinnaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Savini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mesé

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, ei che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguìta aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decre¾

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Humech recte Umech ò rh
dotto in « Savini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTË

Veduta la domanda presentata dal sig. Ignazio Urbanac fu
Giacomo, nato a Trieste (Servola) il 9 dicembre 1882 e resi-

dente a Trieste, lloiano Scala Santa, n. 283, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Urbani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)
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Decreta:

Il cognome del sig. Ignazio Erbanac è ridotto in « Ur-
bani ».
gguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Urbanac nata Laurencich fu Primo, nata il
28 aprile 1889, moglie;

2. Luigi di Ignazio, nato il 7 luglio 1909, figlio;
3. Emma di Ignazio, nata il 7 maggio 1912, figlia;
4. Gisella di Ignazio, nata il 19 febbraio 1915, figlia ;
5. Amelia di Ignazio, nata il 27 luglio 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e a.vrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefet¾: FoRNACIAllI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Valan-
tich fu Antonio, nato a Gorizia il 6 settembre 1869 e resi-

dente a Trieste, via del Toro, n. 6, e diretta ad ottenere a

termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
pisamente iA «,Valanti »;
Vedtito che la domanda stessa è stata afussa per un mese

.tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, el che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
yeduti il decreto Ministerialé 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494y
Decreta :)

Il cognom del sig. Francesco Valantich è ridotto in « Va-

1anti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
degnte indicati nella sua domanda e cioè:

1. Pierina Valantich nata Culot fu Andrea, nata il 16
genadio 1879, moglie;

2. Maria Nives lii Francesco, nata il 22 aprile 19077
figlia)

3. Bruna di Francesco, nata 11 28 luglio 1910, figlia';
4. Alberto di Francesco, nato P11 luglio 1917, figlio.
Il presente decreto sarä, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

11 prefeito: FOgNACMU4

IL PREFETTO
DELLW PROVINCIA DI TRIESTE

¡Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Vatovëe fu
Giuseppe, nato a Trieste il 10 febbraio 1891 e residente a

Triest Guardiel n. 481 e diretta ad ottenere a termini

de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vatta » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, q che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta allissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494

Decreta:)

Il cognome del sig. Carlo Vatovec è ridotto in « Vatta ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Vatovele nata Stefancich fu Francesco, nata
il 4 gennaio 1892, moglie;

2. Erna di Carlo, nata il 3 aprile 1921, figlia ;
3. Carlo di Carlo, nato il 10 novembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Vopicka
fu Giuseppe, nato a Oborist (Cecoslovacchia) il 4 ottobre
1879 e residente a Trieste, via P. Zorutti, n. 473, e direitta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Volpi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostp 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494) 4

I)ecreta:)

Il cognömë del sig. Francesco ;Vopickai è ridotto in
« Volpi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

degnte indicati nella sua domanda e cioè:

1. .Veneranda Vopicka nata Mocheni di Pasquale, nata
il 21 aprile 1883, moglie;

2. Francesca di Francesco, nata il 3 marzo 1908, figlia)
3. Anita di Francesco, nata il 9 maggio 1910, figlia ;
4. Elsa di Francesco, nata il 20 felbbraio 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 set tembre 1928 - Anno VI

E prefetto:. FoaNAc1ARI,
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IL PREFETTO .

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Celestino Wolkan
di Ermenegildo, nato a Capriva di Cormons il 10 ottobre
1899 e residente a Trieste, Rione del Re, n. 357, e diretta ad
otteinere a termini de1Part. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Vulcani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aßssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, el che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulin afflssione non è stata fatta op-

posizione alcuna; *

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:)

Il cognome del sig. Celestino 3Volkan à ridotto in « Vul-
cant ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Adele Wolkan nata Battistutta di Giuseppe, nata: il
18 settembre 1901, moglie;

2. Tullio di Celestino, nato l'8 giugno 1920, figlio;
3. Nedda di Celestino, nata il 4 luglio 1921, figlia;
4. Celestina di Celestino, nata il 13 luglio 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Zischka fu
yenceslao, nato a Trieste il 6 marzo 1885 e residente a Trie-

ste, via Edmondo De Amicis, n. 1, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in, « Zisca » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
.to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta amssione non è stata fatta .op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Zischka è ridotto in n Zisca ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1, Elena Zischka nata Legat fu Francesco, nata il 16 lu-
glio 1885, moglie;

2. Frida di Enrico, nata il 25 marzo 1910, figlia ;
3. Ottone di Enrico, nato il 6 giugno 1918, figlio;
4. Elsa di Enrico, nata il 18 novembre 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiglegt: pei modi grev.isti al n. § del citato

dgereto Ministeriale e arrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai an. 4 e 5 del, decreto stesso. .

Trieste, addl 25 settembre 1928 - Anno VI

Ti prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTØ

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduti la domanda presentata dal sig. Pasquale Zivec di
Andrea, nato a Trieste il 21 aprile 1878 e residente a Trie-

ste, via Sette Fontane, n. 14, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sivini »
,Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta afilssione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile ;L927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Pasquale Zivec, è ridotto in « Sivini W,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richien
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Zivec nata Rozec di Antonio, nata il 4
marzo 1880, moglie;

2. Valeria di Pasquale, nata il 14 aprile 1908, figlia; ,

3. Giordano di Pasquale, nato il 28 maggio 1911, figlio)
4. Zita di Pasquale, nata il 2 novembre 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI ,

Il prefetto : FonxicIAnt.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Zottich fu
Giovanni, nato a Parenzo il 1° marzo 1887, e residente a

Trieste, Gretta, vicolo S. Fortunato, n. 4, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Zotti » ;
Veduto che la domanda stessa; è stata amssa; per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan<
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta amssione non è stata fatta op

posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Matteo Zottich è ridotto in « Zotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indigati nella sua domanga e cion:.
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1. Antonia Zottich nata Bazzaro fu Antonio, nata il
5 febbraio 1892, moglie ;

2. Antonio di Matteo, nato il 19 maggio 1914, figlio;
3. Marcello di Matteo, nato il 18 settembre 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

11otificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai iin. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

1. Caterina Bedalov nata Ogresta-Butor di Antonio,
nata il 1° marzo 1871, moglie;

2. Mario di Giovanni, nato il 27 marzo 1908, figlio;
3. Bruno di Giovanni, nato il 10 marzo 1912, figlio ;
4. Giovanna di Giovanni, nata il 22 maggio 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificatö al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Arn-
scheg ved. Perucich fu Francesca, nata a Guttendorf il 2 ot-
fobre 1864 e residente a Trieste, via Riborgo, 8, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Arni-Perucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entrp quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
‡atta opposizione aJcuna;
Yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

Lap,rile 1924 n. 494;
Decreta:

I ë¾gn mi dellal signorg Maria Triläolißg ve'd. Përuoicli,
bono ridotti in « Arni-Perucci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, , addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Beda-
lov fu Antonio, nato a Castel-Cambio (Spalato) il 15 marzo
1865 e residente a Trieste, via Udine, n. 36, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Bedalo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta opposi-
zione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Bedalov è ridotto in « Be-

'dalo ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE .

Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina Ber-
nettich vedova Iasbitz fu Giovanni, nata a Starado (Castel-
nuovo d'Istria) il 10 marzo 1866 e residente a Trieste, via
Carpison, n. 9, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei
suoi cognomi m forma italiana e precisamente in « Bernetti-

Tassini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richieden-

te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Caterina Bernettich vedovã Iasbitz
sono ridotti in « Bernetti-Tassini ».

Il presente decreto sarn, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normo

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Annö VI

Il prefetto: FonsACIAnr,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Biziak
fu Francesco, nato a Monte Nero d'Idria il 7 ottobre 1883 e

residente a Trieste, via San Marco, n. 43, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bisacchi » ;
Weduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto alPalbo del Comune di residenza della richieden-
te, quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognome del sig. Francesco Biziak è ri tto in i Bisac-
chi ».

2
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Leopolda Biziak nata Mikuz fu Giovanni, nata il 11
povembre 1885, moglie;

2. Francesco di Franceco, nato il 1• gennaio 1910, figlio;
3. Cristina di Francesco, nata il 31 luglio 1911, figlia;
4. Amalia di Francesco, nata il 4 luglio 1913, figlia;
5. Adolfo úl Francesco, nato il 13 giugno 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo Io norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - 'Annö VI

Il prefetto: Founcun1.

IL PREFETTO
DELL'X PROVINCIE DI TRIESTE

sVedutã 16 doman¯da presentata dalla signora Augusta Blä-
sich vedova Fischer fu Giuseppe, nata a Trieste il 10 ago-
sto 1861 e residente a Trieste, viale XX Settembre, n. 25, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in
forma italiana e precisamente in « Biagi e Pescatori » ;
,Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un

inese tanto alPalbo del Comune di residenza della richieden-
te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

"I aprile 1927, n. 494;

Decreti:*

I nognomi dellã signõra 'Augustá Blásich vedova Fisclier
hono ridotti in « Biagi e Pescatori ».
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità cömunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - Annö VI

Il gn·efetto : Fonucunt.

IL PREFETTO
DELLW PROVINCIA' DI TRIESTE

,Vedutã 18 dõmandá presentata dal sig. 'Antonio Bobig fu
'Antonio, nato a Vermeglianö (Ronchi) il 4 luglio 1881 e resi-
dente a Trieste, via S. E. Piccolomini, n. 4, e diretta ad ot-
tenere a tremini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Favetti » ;
.Veduto che la domanda stessa A stata nilissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richieden-
te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome del sig. 'Antonio Robig è ridotto in « Favetti »,
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Bobig nata Podrazil fu Vincenzo, nata il 22 ottõ<
bre 1882, moglie;

2. Bruno di Antonio, nato il 14 giugno 1909, figlio;
3. Pia di Antonio, nata il 14 febbraio 1911, figlia;

, 4. Aurelio di Antonio, nato il 7 agosto 1912, figlio;
5. Anna di Antonio, nata il 25 giugno 1914, figlia;
G. Renato di Antonio, nato il 26 gennaio 1918, figlid.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - innö VI

Il p¥efetto: FonucIñI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCII DI TRIESTE

Veduta la domända presentata dal sig. Giustö Brëšsãž 'di
Giuseppe, nato a Trieste il 25 agosto 1897 e residente al
Trieste, via .Vignola, n. 12, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, la ris
duzione del suo cognome in forma italiana e precisainentd
in « Bressani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afissai per un'

mese tanto alPalho del Comune di residenza del richiedens
te, quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ägosto 1926 e il R. decreW

7 aprile 1927, n. 491;

Decreti:

Il cognome del sig. Giusto Bressar ò ridötto iñ i< Bres<
sani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Narcisa Bressar nain Zakraisek fu Leopoldo, nata il 15
maggio 1901, moglie.
Il presente decreto sarà, ä cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ti-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - 'Anno VI

Il p)·efetto: Fonac1Anr.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Vittoria Rve-
zar vedova Corincich fu Antonio, nata a Samaria il 28 feb-
braio 2865 e residente a Trieste, via Antonio Caccia, n. G,
o diretta ad ottenere a termini dell'art.-2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 102G, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi
in forma italiana e precisamente in « Brezza e Curini »;
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Vedutö che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta r

I cögliõfni della signöra Vittoria Bfežär vedöva Curincich
sono ridotti in « Brezza e Ourini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

.Trieste, addì 28 settembre 1928 Anno ,VI

11 prpfego : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal. sig. Ferdinando Colu-
big fu Giovanni, nato a Pola il 4 luglio 1876 e residente a
¡Trieste, Ohiarbola Sup., n. 8, e diretta ad ettenere a ter-
mini dp1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Colombi »;
,Vedutö che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbö del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 Agösto 1926 e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Dëerëta :

Il cöþioffie del sig. Fërdinando Cölubig è ridõttö iri « Co-
lombi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nellieua domanda e cioè:
1. Olga Colubig nata Sedmak di Luigl, nata il 25 mar-

zo 1877, moglie ;
2. Anna di Ferdinando, nata il 31 marzo 1910, figlia;
3. Nerina di Ferdinando, nata il 3 gennaio 1912, figlia;
4. Bruna di Ferdinando, nata il 6 gennaio 1904, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi. previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIÄRI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giueppe Ook di
Giovanni Maria, nato a Trieste il 24 febbraio 1883, e resi-
dente a Trieste, Longera 149, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zocchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 192G e il R. de-

ereto 7 aprile 1937, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Cok è ridottö in « Zõechi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioë:

1. Maria Cok nata Glavina di Giuseppe, nata il 10 mag-
gio 1885, moglie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 30 dicembre 1915, figlia ;
3. Alberto di Giuseppe, nato il 1° aprile 1920, figlio;
4. Giuseppe Mario di Giuseppe, nato il 12 marzo 1921,

11glio.
Il presente decreto šarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Annö VI

Il ptefetto: FowACIIRI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Venceslaö Dimi
trievich fu Michele, nato a Segna il 24 giugno 1884, e re-

sidente a Trieste, via T. Vecellio, n. 16, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Di Demetrio »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albö del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Venceslao Dimitrievich é ridöttö in
« Di Demetriä ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Libera Dimitrievich nata Marotti fu Vincenzö, nata;
il 30 dicembre 1884, moglie;

2. Giulia di Venceslao, nata il 24 agostö 1906, figlia;
3. Rodolfo di Venceslao, natö il 9 febbraio 1908, figlio;
4. Romeo di Venceslao, natö il 13 novembre 1909, figlio;
5. Edoardo di Venceslao, natö il 18 gennaio 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità cömunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stess .

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Aunö VI

E prpfetto: FORNÁCIÄRI.
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IL PREFETTO
ÐELIik PROVINCIA DI TRIESTp

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Doman-
cich fu Giorgio, nato a Trieste il 19 gennaio 1882, e resi-
dente a Trieste, via del Prato, n. 1, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Domini » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta::

Il cognome del sig. Giuseppe Domancich è ridöttö in « Do-
B1B1 B.

Uguale riduziòne è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Domancich nata Riccobon fu Dömenico, na-
ta il 19 maggio 1885, moglie;

2. Ofelia di Giuseppe, nata il 30 settembre 1909, figlia;
3. Tullio di Giuseppe, nato il 12 marzö 1916, figlio;
4. Renato di Giuseppe, naté il 12 agosto 1918, figlio;
5. Livia di Giuseppe, nata il 29 settembre 1919, figlia;
6. Nives di Giuseppe, nata il 7 maggio 1923, figlia.
Il presente decreto sara, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei mödi previsti al n. O del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto átesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Annö .VI

11 prpfetto: FORNACIÄRI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduté la domanda preëentata dalla signora Caroliñã Er-
schen vedova Tomicich fu Ignazio, nata a Trieste il 30 no-
vembre 1841, e residente a Trieste, via Giulia, n. 7, e diretta
ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decretö-legge 10 geri-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
Jiana e precisamente in « Ersi e Tomei »;
Vedutd che la domanda stessa è stata aillssä per nu mese

tanto all'albö del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbö di questa Prefettura, e che contré di essa
entro quindici giorni dalla seguito afBssione noti è stata
fatta opposizione alcuna
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 ägustö 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Décrétai:

I cõgnoini dellä äignörä Carolizia ErscEëE vëdõVá Tomi-
oich sono ridotti izi «Erai e Tomei ».

Il presente decret sarà', & curg dell'autörità cöiduziale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai 2m. 4 ë 5 del decreto );tessö,

Trieste, addi 28 seftembre 1928 - Aanö VI

Il pr.efego: F.oasAcxARI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Fabjancic
fu Giuseppe, nato a Silvia di Castelnuovo il 14 novembre
1880, e residente a Trieste, piazza Leonardo da Vinci, n. 2,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suö cögnome
in forma italiana e precisamente in « Fabiani » ;
Veduté che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla, segalta aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Il cögiöme del sig. Rodolfó Fabjancic è ridóttõ in « Fá.
biani ».

Uguale riduziöne è dispostá per i famigliari del richies
dente indicati nella; sua domanda e cioè:

1. Maria Fabjancic nata Meline fu Giovääni, häta il
22 ninggio 1882, moglie;

2. Corrado di Rodolfõ, natö il 25 luglio 1916, figlië,
11 presente decreto sar¾, ai cura de1Pantorità comunale,

n'otificato al richiedente nei mödi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 g 5 del decreto ptesso.

Trieste, addi 28 settémlire 1928 - 1HnB TI

Il Zwpfego: FORNÄCIÄRI.

IL PREFETTO
ÐELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta; la domanda presentata dal sig. Mariö Giller di
Gioacchinö, nato a Trieste il 30 maggio 1894, e residente
à Trieste, via G. Vidali, n. 12, e diretta ad ottenere a ters
mini de1Part. 2 del R. 'decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 174
la riduzione del suo cognome in fórma italiaria e precisa,-
mente in « Gilleri » ;
Vedutö che la domarida stessa è stata ainssa per uti mese

tanto alPalbd del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e clie contrö di essa
entro quindici giorni dalla segalta, afBssione non è statai
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. de-

cretö 7 grile 1927, n. 494;

Décruta; r

Il cigäöinë del sig. Mario Giller è ridottö in « Gilleri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Giller nata Rizzotti di Giovanni, nata il 27,

febbraio 1891, moglie ;
2. Anita di Mario, nata il 23 marzo 1915, figlia;
3. Fulvio di Mario, nato il 14 febbraio 1920, figlio;
4. Silvana.di Mario, nata il 7 agosto 1922, figlia.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

«Vedutai la domanda presentata dal sig. 'Antonio Gorjan
fu Antonio, nato a Biglia (Gorizia) il 4 giugno,1884, e resi-
dente a Trieste, Scorcola S. Pietro, n. 134, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Goriani » ;
,Vedutö che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. de-

reto 7 aprile 1927, n. 494;

Dëcretal:

Il co);nönië del sig. '£ntonio Gõrjan è ridöttö in « Gõ·
riani ».
Uguale riduziõne & disposta; per i famigliari del richie-

depte indicati nella; sua domanda e cioè:

2. Maria Gorjag nata .Gulin di Giövanni, nata il 16

aýistó 1884, moglie;
2. Maria di Antönio, unta il 10 muggio 1908, figlia;
2. Emilia di Antonio, nata il 10 agosto 1911, figlia;
4. Giuseppina di 'Antonio, nata il 19 ottobre 1912, figlia;
5. Luigia di Antoniö, nata il 9 aprile 1920, figlia.

Tl presente decreto sarà, a cura; delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 28 settembre 1928 - Annö .VI

Il pr.efetto: FORNACIÃRI.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione seconûo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonNAc1Ant.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Haipel fu
Francesco, nato a Trieste P11 aprile 1870, e residente a

Trieste, via N. Gigotti, n. 75, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e prcisa-
mente in « Appi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è .stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognöme del sig. Carlo Haipel è ridotto in « Appi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosa Haipel nata Vendramini di Giovanni, nata il
22 settembre 1878, moglie;

2. Attilio di Carlo, nato il 31 gennaio 1908, figlio;
3. Carlo di Carlo, nato il 6 febbraio 1911, figlio;
4. Francesco di Carlo, nato il 12 maggio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoaNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dalla signora Bianca Gras-

ser vedova Skerk fu Ferdinando, nata a Trieste il 26 agosto
1877, e residente a Trieste, via Bramante, n. 8, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Grassi e Serti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signora Angela Hoch<
kofler ved. Donaggio fu Alfonso, nata a Genova il 20 febe

braio 1882 e residente a Trieste, via S. Michele, n. 35, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome di na-
scita in forma italiana e precisamente in « Callieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di aessa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. decre-

fo 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta: · Decreta:

I cognomi della signöra Bianca Grasser vëdöva Skerk so- Il cognome di nascita della signora Aligela Kochkoner vem
no ridotti in « Grassi e Berti'». dova Donaggío è ridotto in « Caffieri ».
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Il presente decretö sari, a cura dell'autorità comunale,
notificato-alla,richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - 'Anno VI

Il profetto: FonucunI.

IL PREFETTO

,
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lorenzo Hofer
di Èernarxlina, nato a Trieste il 4 agosto 1870 e residente
a Trieste, Guardiella S. Giovanni, n. 411, e diretta ad otte-
Bere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Corti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

oreto i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cögnome del sig. Lorenzo Hofer è ridotto in « Corti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Hofer nata Viezzoli di Andrea, nata il 12
febbraio 1878, moglie;

2. Lorenzo di Lorenzo, nato il 25 giugno 1907, figlio;
3. Andrea di Lorenzo, nato il 23 settembre 1909, figlio;
4. Maria di Lorenzo, nata il 24 ottobre 1911, figlia;
5. Anna di Lorenzo, nata il 2 febbraio 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefeito: FonsAcun1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta Tu domanda presentata dal sig. Luigi Hünigmann
di Matteo, nato a Handlem (Carinzia) il 14 febbraio 1879 e
residente a Trieste, Salita di Gretta, n. 17, e diretta ad

ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
itallina e precisamente in « Melli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
-quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

reto 7 aprile 1927, n. 494)

Decreta:

Il cögnome del hig. Luigi Hönigmann è ridottö in i Melli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-:

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gisella Hönigmann nata Kalina fu Matteo, nata il
16 maggio 1880, moglie;

2. Luigi di Luigi, nato il 4 settembre 1908, figlio;
3. Stefania di Luigi, nata P8 giugno 1910, figlia;
4. Alfonso di Luigi, nato il 17 lug110 1923, figlio:
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Annö .VI

Il prefetto : FORNÄCIARI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Ierchic
di Giuseppe nato a Fiume 11 20 dicembre 1897 e residente
a Trieste, via Fabio Severo, n. 72, e ,diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Gerini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita afissione non 4 stata'
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e íl R. den

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deefetã r

Il cögnome del sig. Tittorid Ieychiä è ridättö in « Gès
flul ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Ierchic nata Sferza di Giovanni, nata il 15
gennaio 1901, moglie;

2. Vittorio di Vittorio, nato P11 maggio 1922, figliä;
3. Maria di Vittorio, nata P11 settembre 1923, figlia;
4. Valeria di Vittorio, nata il 29 novembre L925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefeito: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Kapel fu
Antonio nato a Trieste il 13 gennaio 1893 e residente a Trie-
ste (Servola), n. 510, e diretta ad ottenere a termini deb
l'articolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamento
in « Cappelli »
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.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

\tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto :1926 e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 194;

Decretä i

Il cognome del sig. Pietro Kapel è ridotto in i< Cappelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Kapel nata Mahnic di Andrea, nata il 31
marzo 1892, moglie;

2. Narciso di Pietro, nato il 7 dicembre 1911, figlio ;
3. Germano di Pietro, nato 11 1° dicembre 1916, figlio;
4. Silvio di Pietro, nato il 5 gennaio 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - 'Ännö VI

Il prefetto: FORNÄCIÀRI.

IL PREFETTO

DELL1" PROXINCIX DI TRIESTE

.

eVeduta la domanda; presentata dalla signora Vittoria
Klun vedova Bernetich fu Carlo, nata a Trieste il 31 maggio
1862 e residente a Trieste, via Ireneo della Croce n. 9, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Coloni » e « Bernetti » ;
.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta afBssione non à stata fatta
opposizíone alcuna; -

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

De retai

I cögnomi della signora Vittoria Klun ved. Bennetich
sono ridotti in « Coloni » e « Bernetti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembrë 1928 - Imü> VI

Il p efetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Krizman
.fu Diacqmo nato a Tuble (Erpelle) il 23 aprile 1883 e resi-
dente a Trieste, Scala Santa, n. 180, e diretta ad ottenere

a termini delPart. 2 del R. deÃreto-leggé 10 gennaiotiB26,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Orociati »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quans
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta opa
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Krizziian è ridotto in « Cros
ciati ».
Uguale• riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Teresa Krizmann nata IIozner di Giovanni, nata l'8
Egosto 1886, moglie;

2. Vida di Francesco, nata il 31 dicembre 1913, figlia ;
3. Rossana di Francesco, nata il 24 luglio 1915, figlia;
4. Francesco di Francesco, nato il 6 gennaio 1918, figlio;
5. Lidia di Francesco, nata l'11 dicembre 1919, figlia;
6. Maria di Francesco, nata il 26 settembre 1922, fix

glia ;
7. Giuseppe di Francesco, nato il 4 maggio 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, á cura delPautorità comunak,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citdo
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il profetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Emma Ja
cheiner vedova Blasich fu Francesco nata a Trieste il 21
settembre 1873 e residente a Trieste, Chiarbola Sup., 97( e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in fore
ma italiana e precisamente in « Lacchini . Biagini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto .Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi dellä signorn Emma: Laoheiner ved. Blasich sö-
no ridotti in « Lacchini - Biagini ».
Il presente decreto sarn, a cura delPautorità ëomunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addl 28 settembre 1928 - Innö VI

fl profetto: FonNác1Ant.
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PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

¾INISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, per la .guerra
e per la marina, ha presentato alla Presidenza del Senato, in data
5 novembre 1928-VII, un disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 25 agosto 1928, n. 2028, che dà esecuzione
al Protocollo finale della Conferenza di Parigi, stipulato il 25 lu-
glio 1928 fra l'Italia, la Francia, la Gran Bretagna e la Spagna,
relativo allo statuto della Zona di Tangeri, nonchè alla Conven-
zlone del 18 dicembre 1923, relativa al medesimo statuto e modifi-
cata col Protocollo suddetto.

(112)

MINISTERO DELI/INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza del So-
nato, in data 10 novembre 1928-VII, il disegno di legge per la con-

versione in legge del R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2370, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 novembre 1928, n. 259, concer-
nente l'aggregazione dei comuni di Castelnuovo d'Istria e di Mat-
teria alla provincia del Carnaro.

(113)

MINISTERO DELLE FININZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le finanzo, nella seduta del 10 novem-
bre 1928-VII, ha presentato al Senato del Regno il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 30 settembre 1928,
n. 2350, concernente la modifica della quota percentuale sul pro-
,vento della vendita dei sali commestibili da versare allo Stato a

titolo di imposta sul consumo.

(114)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO
ÛIREZIONE GENERALE DELIA SANITA PUBBLIC&

Autorizzazione a continuare la libera vendita
dell'acqua minerale « Tartavalle ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 23 marzo 1928-VI,
n. 120, il signor Filippo Mantegazza fu Carlo è autorizzato a conti-

nuare la libera vendita, ad uso bevanda, sotto il nome di « Tarta-
valle » dell'acqua minerale naturale nazionale che sgorga dalla

sorgente omonima in Taceno (Como) e di cui 11 Mantegazza è pro-
prietario.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie della forma
comunemente usata per le acque minerali della capacità di mezzo
litro, un litro e due litri, chiuse con tappo di sughero ricoperto in-
feriormente con capsula di stagnola.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette di forma ret-

tangolare stampate su carta bianca delle dimensioni di mm. 248×113
e divise, nel senso della lunghezza, in tre rettangoli. In quello di
sinistra (mm. 103×54) sono riportate le analisi chimica e batterio-

logica con intestazione a carattere rosso e stampa in colore turchi-

no. Nel rettangolo mediano (mm. 103×54) vi sono riportate notizie
sull'azione terapeutica e sull'uso dell'acqua, con intestazione a ca-

rattere rossg e stampa di colore turchino; in basso, pure in carat-

tere rosso, sono riportati gli estremi del decreto Ministeriale di auto-
rizzazione alla vendita. La parte destra dell'etichetta (mm. 104×114)
è a fondo colore celeste con riquadratura ad ornato. Agli angoli
superiori della medesima vi sono due corone di alloro, formate a
cerchio in rosso con centro a scacchi; tra queste due corone, in ca-
rattere turchino, vi sono le parole « Antica Fonte »; al di sotto in
un ovale molto allungato e disposto nel senso orizzontale la parola
« Tartavalle a in carattere fantasia, in bianco su fondo rosso; a si-
nistra sotto l'ovale vi è indícato 11 nome del Comune e a destra
quello della Provincia di origine dell'acqua, in carattere turchino.
Sotto l'ovale, su tre righe,' di cui la prima in carattere rosso e le
altre due in carattere turchíno sono inserite le parole: « Acqua mi-
nerale naturale » « Alcalina-Litinica-Ferruginosa-Arsenicale-Matiga-
nesifera » « Antiurida-Anticatarrale-Lassativa ».

Al centfo è impressa un'aquila di color turchino, con le ali
aperte e coi piedi appoggiati sopra un cerchio entro il quale, su
fondo bianco, è rappresentato 11 lago di Como, le diverse linee fer-
roviarie e strade di accesso a Tartavalle e, intorno al detto cerchio,
in carattere rosso le parole: « Specifica per le malattie del fegato
e delle vie biliari ». A destra e a sinistra dell'aquila, in carattere
turchino sono riportate le malattie nelle quali è indicata l'acqua,
Agli angoli inferiori a destra e a sinistra del cerchio su cui è pog-
giata l'aquila vi sono altre due corone di alloro in rosso intramez-
zate da fregi pure di color rosso. Agli angoli estremi in basso vi è
indicato le specie di cure, l'altimetria e la stagione di apertura
dello stabilimento.

Lungo il bordo inferiore poi, in carattere rosso le parole: « Sta-
zione ferroviaria e piroscafo - Bellano ». Infine, tra 11 primo e se-
condo rettangolo a carattere rosso, verticalmente, vi è scritto::
« Bottiglie e tappo sterilizzati » e tra il secondo ed 11 terzo rettan-
golo, pure in carattere rosso e verticalmente, vi è scritto: « Grade•
vole e dissetante leggermente gasata »; il tutto conforme all'esem-
plare allegato.
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N. 21.
Media del cambi e delle rendite

. del 15 novembre 1928 - Anno VII

Francia . . . . . . 74.57 Belgrado. . . . . , 33.60
Svizzera . . . . . 367.41 Budapest (Pengo) . . 3.33
Londra . . . . . a 02.547 Albania (Franco oro)

.

365.50
Olanda . . . . . - 7.665 Norvegia . . · · • 5.00
Spagnd . . . . . a 307.90 Russia (Ceryonetž) , 97 -

Belgio . . . • • . 2.654 Svezia . . . . , , 5.105
Berlino (Marco oro) . 4.547 Polonia (Sloty] . . . 214.50
Vienug (Schillinge) , 2.685 Danimarca . . . , 5.09
Praga . . . . , . 50.62

Romania . . • • . 11.57 Rendita 3.50 ¾' . . . 71.475
Oro

. 18.20 Rendita 3.50 % (1902) .
66.50

Reso Argentino
Carta 8 - Rendita 3 % lordo . . 45.075

New York
. . . . , 10.087 Consolidato 5 % , .

82.82ð
DoUaro C_anadese . .

19.055 Obbligazioni Venezie
Oro

. . .
.
. . .

363.29 3.50 % . . , . . . 74.05

MINISTERO 1)ELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno 31 maggio 1928-VI, à stato attivato il servizio telegrafico
pubblico nella ricevitoria postale di Casavatore, in provincia di
Napoli, con orario limitato di giorno.
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RossI ENRIœ, g6Tente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


